FAC-SIMILI ESEMPLIFICATIVI

DI VERBALI D’ASSEMBLEA

 SCRITTURE PRIVATE 

TFM – KEY-MAN

Note di impiego

dei fac-simili esemplificativi

1) Questi fac-simili sono stati realizzati da Finextra, per esemplificare, a fini formativi, 

quello che potrebbe essere l’andamento di una discussione assembleare (o, in alcuni casi, 

la stesura di una “scrittura privata” o di un “regolamento aziendale”). I fac-simili risultano 

inevitabilmente “generici”, essendo innumerevoli le varianti ipotizzabili a seconda dei 

singoli casi. Spetta unicamente alle parti eventualmente coinvolte accertarsi se i fac-simili 

possano o meno essere considerati uno strumento adatto a fornire spunti per il proprio 

specifico caso. 

2) Il contenuto dei fac-simili, per la sua natura puramente esemplificativa, dovrà essere 

inevitabilmente modificato e adattato direttamente dalle parti coinvolte, a seconda delle 

caratteristiche delle tariffe assicurative, delle funzioni e del ruolo dei lavoratori, dei 

rapporti contrattuali tra le parti, delle specifiche esigenze della Società e delle relative 

scelte e, soprattutto, dell’effettivo andamento dell’assemblea (o delle considerazioni che 

portano alla scrittura privata), tenendo conto, tra l’altro, di tutte le diverse prescrizioni 

normative. 

3) Questi fac-simile formulano delle ipotesi che sono frutto di studio e analisi della 

materia. Sugli aspetti di dubbia interpretazione si è tenuto conto degli indirizzi della dottrina prevalente. 
Non si dà alcuna garanzia sul fatto che non possano nel tempo prevalere dottrina o 

giurisprudenza non conformi a quanto riportato nei fac-simili o che, tanto meno, non possano 

venire emanate leggi o regolamenti che rendano questi fac-simili del tutto inadatti all’uso. In 

alcuni casi (come, a titolo d’esempio, quando si prevede l’attribuzione di un T.F.M., non già 

previsto nello statuto societario, senza le dimissioni dell’Amministratore e la successiva 

rinomina – fac simile 4) si tratta di soluzioni che abbiamo definito nella dispensa come 

“realistiche” ma dove, per ragioni di semplificazione, non è detto che ci sia il totale rispetto 

degli adempimenti di forma. Si rinvia alla dispensa del workshop per approfondire questi 

aspetti. 

Spetta unicamente alle parti coinvolte accertarsi che quanto effettivamente deliberato 

dall’assemblea (o con “scrittura privata”) rappresenti la migliore soluzione in termini 

di “costi/benefici” per l’Azienda e sia in conformità con leggi, regolamenti ed usi. 

4) Per approfondire le tematiche assicurative, civilistiche e fiscali sottostanti alla redazione di 

questi fac-simili esemplificativi, si rimanda alla lettura della dispensa relativa allo specifico 

seminario. 

5) Quelli qui riportati sono esclusivamente degli esempi elaborati a fini formativi e 

Finextra non ha nessun ruolo e non potrà in nessun caso essere ritenuta responsabile 

per quanto riguarda l’eventuale stesura di verbali d’assemblea (di “scritture private” o 

di “regolamenti aziendali”) da parte di società o di altre persone fisiche o giuridiche, 

che decidano di impiegare, più o meno parzialmente, il contenuto di questi fac-simili 

esemplificativi. 

Ogni impiego di questi fac-simili esemplificativi presuppone la piena

accettazione di queste note.

INDICE FAC-SIMILI:
TFM

1. S.r.l. con facoltà di deliberare un TFM prevista nello statuto

2. S.r.l. senza che la facoltà di deliberare un TFM sia prevista nello statuto
3. S.n.c. con facoltà di deliberare un TFM prevista nello statuto

4. S.n.c. senza che la facoltà di deliberare un TFM sia prevista nello statuto

KEY MAN

5. Società di capitali; polizza beneficiaria la società

6. Società di capitali; polizza beneficiario il key-man

7. Società di persone; polizza beneficiaria la società

FAC-SIMILE N° 1

(quando nello statuto della S.r.l. è prevista la facoltà di deliberare un T.F.M.)

SOCIETA’ DI CAPITALI (Srl) 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA PER LA RIDEFINIZIONE DEI COMPENSI DELL’AMMINISTRATORE UNICO. LO STATUTO SOCIALE PREVEDE CHE A FAVORE DELL’A.U. POSSA ESSERE DELIBERATO UN T.F.M. DA PARTE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA.


· Viene ridefinito il compenso in denaro corrisposto all’A.U. e viene deliberata una indennità di fine rapporto (I.F.R. - T.F.M.) sulla base di una specifica facoltà prevista dallo statuto sociale, mediante impiego di polizza assicurativa

· opportunamente adattato questo fac-simile può essere utilizzato anche nel caso in cui l’organo di amministrazione sia rappresentato da un Consiglio di Amministrazione

Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inzio del fascicolo

In data odierna_________
, alle ore______, si è riunita presso la sede sociale, in____________ Via_____________
n°_____, l’assemblea ordinaria della Società________________S.r.l.

Assume la presidenza, in conformità a quanto disposto dallo statuto sociale, l’Amministratore Unico Sig.______________. 

L’ Amministratore Unico fa riscontrare che, essendo presente direttamente o per delega l’intero capitale sociale, l’assemblea si deve ritenere validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno e cioè:

1. Ridefinizione dei compensi dell’Amministratore Unico sulla base dei poteri assembleari regolati dallo Statuto sociale. 

2. Varie ed eventuali.

L’assemblea all’unanimità approva la proposta del Presidente di nominare quale segretario verbalizzante il Sig._______________. 





Passando al primo punto posto all’ordine del giorno il Presidente, nella sua veste di Amministratore Unico, dichiara di non ritenere più adeguato il compenso attualmente percepito di € ______________ (Euro ______________________) annui e invariato da ____ anni, in ragione anche dell’aumentato carico di responsabilità e del crescente impegno profuso a favore della Società. L’Amministratore Unico fa inoltre presente che all’art.__________ dello statuto  sociale è attribuita all’Assemblea ordinaria la facoltà di stabilire un compenso sotto forma di indennità di fine mandato ad esso Amministratore Unico, e richiede, pertanto, che venga approvato un’apposita delibera in tal senso.

L’Amministratore Unico si rimette, quindi, alla sensibilità dell’Assemblea per quanto concerne gli importi relativi alla  ridefinizione del compenso in denaro e all’attribuzione di un T.F.M.

Prende quindi la parola il socio Sig.__________________, il quale dà atto che i rilievi esposti dall’Amministratore Unico sono pertinenti, sia nella forma che nella sostanza e propone pertanto che all’Amministratore Unico:

1. venga attribuito un compenso di €.___________________ (euro _______________________ ) per ogni anno di permanenza nell’incarico di Amministratore svolto a favore della Società, con applicazione ai compensi così definiti della normativa fiscale vigente

2. sia attribuito, sulla base della specifica facoltà concessa all’Assemblea dall’art._______ dello statuto sociale, in aggiunta a quanto proposto al punto precedente, con decorrenza da stabilire e a titolo di indennità di fine rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, un importo da determinare, in misura fissa (oppure parte in misura fissa parte in misura variabile in relazione all’andamento economico della Società), in relazione ad ogni anno intero o frazione di anno di esercizio nella carica, nel rispetto della normativa fiscale vigente, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli: 105, primo e quarto comma;  17 primo comma lettera c) e 50,  primo comma, lettera c bis)  del nuovo T.U.I.R. .

Messa ai voti la proposta, con la sola astensione dell’Amministratore Unico, parte in causa,

L’ASSEMBLEA DEI SOCI ALL’UNANIMITA’ DELIBERA

1. di riconoscere a favore dell’ Amministratore Unico,  il compenso di € _______________ ( ________________________ ) per ogni anno di permanenza nell’incarico

2. di riconoscere al medesimo, in aggiunta al compenso di cui al punto che precede, il diritto a percepire, ad avvenuta cessazione della carica per scadenza o revoca del mandato oppure per dimissioni, per ogni anno intero o frazione di anno, un’indennità denominata “di fine rapporto di collaborazione coordinata e continuativa” 

3. di autorizzare, con decorrenza dal mese successivo a quello della delibera assembleare per l’attuazione del provvedimento di cui al punto 2. l’accantonamento annuale di una indennità di fine mandato in cifra fissa a carico del bilancio della Società pari alla somma di €
______________ (Euro__________________) evidenziando l’operazione in apposita voce patrimoniale denominata “Fondo accantonamento indennità di fine rapporto per l’ Amministratore Unico”

2
(e/o, a seconda se si decida per un accantonamento in cifra fissa e/o un accantonamento in cifra variabile):
di autorizzare per l’attuazione del provvedimento di cui al precedente punto 2. l’accantonamento annuale a carico del bilancio della Società di una somma pari al _____% degli utili maturati annualmente sotto forma di indennità di fine mandato in cifra variabile,  evidenziando l’operazione in apposita voce patrimoniale denominata “Fondo accantonamento indennità di fine rapporto per l’Amministratore Unico” 

4. Di autorizzare la società, nella persona del suo legale rappresentante, ad accendere presso la Compagnia ________________________________ in nome e per conto della società medesima una polizza di assicurazione con un premio annuo pari alla quota di accantonamento così come stabilito al precedente punto 3. Tale premio verrà coperto dalla società con autofinanziamento a credito sulle somme accantonate nell’apposito fondo.

5. Quale beneficiario del capitale garantito alla scadenza delle polizze verrà designato lo stesso Amministratore assicurato, mentre in caso di suo decesso in corso di contratto beneficiari saranno i suoi eredi legittimi; le modalità di erogazione previste dalla presente delibera comportano, a favore dell’Amministratore, il diritto a beneficiare delle plusvalenze derivanti dalle polizze assicurative.

Passando al punto 2. dell’ordine del giorno e nessuno più chiedendo la parola, il Presidente, previa  stesura, lettura  e  approvazione  del  presente  verbale,  alle ore ______, dichiara sciolta l’assemblea.

    IL SEGRETARIO





IL PRESIDENTE

N.B. Anche se la “data certa” è già stata asseverata con l’apposita previsione dello Statuto, è tuttavia utile provvedere ulteriormente all’acquisizione di “data certa” per quanto riguarda la data della delibera assembleare (ad esempio, per mezzo di “autoprestazione postale”)
Fac-simile N° 2 

(quando nello statuto della S.r.l. non è prevista la facoltà di attribuire un T.F.M.)

Società di Capitali (Srl)

verbale di assemblea ordinaria per l’attribuzione di un t.f.m. all’  ’AMMINISTRATORE UNICO.

CON DIMISSIONI PREVENTIVE DELL’A.U. E CONTESTUALE RINOMINA – è PREVISTA L’ asseverazione della data certa 


· Viene deliberata a favore dell’A.U. una indennità di fine rapporto (I.F.R. – T.F.M.) – IN CIFRA FISSA oppure PARTE IN CIFRA FISSA E PARTE IN CIFRA VARIABILE mediante impiego di polizza assicurativa. 

· opportunamente adattato questo fac-simile può essere utilizzato anche nel caso in cui l’organo di amministrazione sia rappresentato da un Consiglio di Amministrazione


Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inizio del fascicolo

In data odierna ____________, alle ore _______ si è riunita presso la sede sociale, in_______________ Via__________________
n°_______, l’assemblea ordinaria della società __________________________ 
Assume la presidenza, in conformità a quanto disposto dallo statuto sociale, l’Amministratore Unico Sig. ______________________

L’ Amministratore Unico fa riscontrare che, essendo presente direttamente o per delega l’intero capitale sociale, l’assemblea si deve ritenere validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno e cioè:

3. Comunicazione delle dimissioni dell’Amministratore Unico e nomina di un nuovo Amministratore

4. Varie ed eventuali

L’assemblea all’unanimità approva la proposta del Presidente di nominare quale segretario verbalizzante il Sig. _________________. 


.

Passando al primo punto posto all’ordine del giorno il Presidente, nella sua veste di Amministratore Unico, dichiara di non ritenere più adeguato il compenso attualmente percepito, in ragione anche dell’aumentato carico di responsabilità e del crescente impegno profuso a favore della società. L’Amministratore Unico fa inoltre presente che detto compenso non comprende la previsione della corresponsione di una indennità di fine mandato e rassegna pertanto le proprie dimissioni, proponendosi, altresì, per il rinnovo del mandato medesimo a condizione che sia prevista l'attribuzione di un trattamento di fine mandato. Le dimissioni, precisa l'Amministratore, sono necessarie per l’asseverazione della “data certa”, in quanto l'art. 17 comma 1 lettera c) del T.U.I.R. prescrive tale condizione, “l’atto di data certa anteriore all’inizio del rapporto”, come vincolante affinché l’indennità percepita per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa possa usufruire della tassazione separata.

 Pertanto il Presidente propone quanto segue:

1. Che  gli sia confermato il compenso in denaro già precedentemente determinato in € _______________ (euro___________), e che in aggiunta al medesimo e con decorrenza da stabilire, venga deliberata l’attribuzione di un’indennità di fine rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, da determinare nell’importo, in relazione ad ogni anno intero o frazione di anno di esercizio nella carica, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli: 105  primo e quarto  comma, 17 primo comma, lettera c); e 50 primo comma, lettera c bis)  del  nuovo T.U.I.R.

2. che sia rinominato nella carica l’Amministratore Unico, testé dimissionario, alle nuove condizioni economiche sottoposte all’approvazione dell’assemblea.

Dopo ampio e articolato dibattito, messa ai voti la proposta, con l’astensione dell’Amministratore Unico parte in causa

L’ASSEMBLEA DEI SOCI ALL’UNANIMITA’ DELIBERA

1. di accogliere le dimissioni presentate dall’attuale Amministratore Unico, il quale viene invitato a continuare ad esercitare l’ordinaria amministrazione della Società fino al momento in cui avrà efficacia la nomina di cui al punto successivo

2. di rieleggere quale Amministratore Unico a tempo indeterminato l’Amministratore Unico dimissionario che assumerà le funzioni del suo ufficio, nell’ambito dei pieni poteri conferitigli dallo statuto, a decorrere dal giorno successivo all’accettazione di carica e previa richiesta di un estratto notarile del presente verbale di assemblea che ne conferisca la data certa (oppure previa “autoprestazione postale” che ne conferisca la data certa)
3. di riconoscere al medesimo, in aggiunta al compenso già precedentemente determinato, il diritto a percepire, ad avvenuta cessazione della carica, per scadenza o revoca del mandato, o per dimissioni,  per ogni anno intero o frazione di anno, un’indennità denominata “di fine rapporto di collaborazione coordinata e continuativa”

4. di autorizzare, con decorrenza dal mese successivo a quello di accettazione della carica, per l’attuazione del provvedimento di cui al punto 3., l’accantonamento annuale a carico del bilancio della società della somma di Euro ____________ (___________) evidenziando l’operazione in apposita voce patrimoniale denominata “Fondo accantonamento indennità di fine rapporto a favore dell’ Amministratore Unico”

(Oppure:
di autorizzare, con decorrenza dal mese successivo a quello di accettazione della carica, per l’attuazione del provvedimento di cui al punto 3., l’accantonamento annuale di una indennità di fine mandato in cifra fissa a carico del bilancio della Società pari alla somma di €
______________ (Euro__________________) evidenziando l’operazione in apposita voce patrimoniale denominata “Fondo accantonamento indennità di fine rapporto per l’ Amministratore Unico.

Di autorizzare, inoltre, per l’attuazione del provvedimento di cui al precedente punto 3. e con decorrenza dal mese successivo a quello di accettazione della carica, l’accantonamento annuale a carico del bilancio della Società di una somma pari al _____% degli utili maturati annualmente sotto forma di indennità di fine mandato in cifra variabile,  evidenziando l’operazione in apposita voce patrimoniale denominata “Fondo accantonamento indennità di fine rapporto a favore dell’Amministratore Unico)

5. di autorizzare la società, nella persona del suo legale rappresentante, ad accendere presso la Compagnia ________________________________ in nome e per conto della società medesima una polizza di assicurazione con un premio annuo pari alla quota di accantonamento così come stabilita al precedente punto 4. Tale premio verrà coperto dalla società con autofinanziamento a credito sulle somme accantonate nell’apposito fondo.

6. quale beneficiario del capitale garantito alla scadenza della polizza verrà designato lo stesso Amministratore assicurato, mentre in caso di suo decesso in corso di contratto beneficiari saranno i suoi eredi legittimi; le modalità di erogazione previste dalla presente delibera comportano altresì, in favore dell’Amministratore, il diritto a beneficiare delle plusvalenze derivanti dalla polizza.

Dopo le deliberazioni che precedono, l’ Amministratore Unico, Sig _____________, ringrazia l’Assemblea per la sensibilità dimostrata e si riserva, nel termine massimo di trenta giorni dalla nomina, sulla base di quanto previsto dall’art. 2383, quarto comma del C.C., di comunicare l’accettazione della carica alle nuove condizioni deliberate dall’odierna assemblea ordinaria.

Passando al punto 2. dell’ordine del giorno e nessuno più chiedendo la parola, il Presidente, previa  stesura, lettura e approvazione del presente verbale, alle ore _____, dichiara sciolta l’assemblea.

Il Segretario verbalizzante





Il  Presidente 

_______________________           


    ____________________

N.B. Al verbale d’assemblea va data “data certa” (ad esempio, per mezzo di estratto notarile o di autoprestazione postale)

FAC-SIMILE N° 3

(quando nello statuto della S.n.c. è prevista la possibilità di attribuire un T.F.M.)

SOCIETà DI PERSONE

Scrittura privata per l’attribuzione di un TFM agli Amministratori di una  S.N.C. in base ad una  specifica  facoltà prevista dallo Statuto sociale. 
 
· Viene concordata, utilizzando una “scrittura privata”,  a favore di ciascuno degli Amministratori della S.n.c. una indennità di fine rapporto (I.F.R. – T.F.M.). 

· Inoltre, potrà essere prevista o meno la corresponsione anche di un compenso in denaro

Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inizio del fascicolo

· riportare su carta intestata della Società.

P R  E M E  S S O

· Che in data ……………………, tra i Sigg.: 

Sig. Bianco Bianchi nato a ………………… il ……………. e residente in …………………, via ………………… codice fiscale ………………………., 

Sig. Giallo Gialli nato a ……………..………
il ……………... e residente in ……….………, via …………………
codice fiscale ………………………. e il Sig. …………………. ecc., 

veniva costituita con atto Notaio Verde Verdi, corrente in……..………………, via…………………, repertorio n°…………………., una Società in nome collettivo con la ragione sociale Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C.

· che in pari data venivano nominati Amministratori con firma libera e disgiunta e con pieni poteri di rappresentanza sia per gli atti di ordinaria che di straordinaria amministrazione, salvo quelli esclusi dalla legge e dallo statuto, i Soci come sopra indicati;

· che a tutt’oggi pur essendone stata  prevista  la facoltà in sede di costituzione della Società, non si é provveduto a formalizzare, alcuna forma di compenso a favore di detti Amministratori, né in denaro, né come T.F.M. - trattamento di fine mandato;

· che in conformità all’art. 2260 del c.c. i diritti e gli obblighi degli Amministratori si devono ritenere regolati dalle norme sul contratto del mandato (art. 1703 e segg. c.c.);

· che sulla base di quanto disposto dall’art. 1709 del c.c. il mandato si deve ritenere a titolo oneroso e che, pertanto, occorre provvedere alla determinazione di un compenso a favore degli Amministratori al fine di ovviare ad eventuali azioni di rivalsa, da parte dei medesimi Amministratori, legittimate dalla mancata corresponsione di un emolumento per l’opera svolta a favore della Società;

· che i Soci Amministratori hanno unanimemente manifestato l’esigenza di poter contare in ragione dell’incarico rivestito e del crescente impegno profuso a favore della Società di un trattamento di fine mandato -T.F.M. – che sopperisca all’esigenza di potersi garantire un “compenso differito” in grado di far fronte all’aspirazione di trascorrere una vecchiaia dignitosa al termine dell’attività lavorativa;

T U T T O  C I O’  P R E M E S S O

I Soci Amministratori, come nominati in premessa,

C O N V E N G O N O   E   S I   A C C O R D A N O

· Che, sulla base della facoltà prevista dall’atto costitutivo, con effetto dal giorno …..……., successivo a quello della sottoscrizione della presente scrittura privata, la Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C. accantoni a beneficio di ciascuno dei nominati Amministratori, in relazione all’incarico ricoperto l’importo di :

· €
…………… per ogni anno intero o frazione di anno, quale indennità di fine mandato in conformità agli artt.: 105, primo e quarto comma; 17 primo comma lettera c) e 50, primo comma, lettera c bis); del  nuovo T.U I.R. . (è possibile anche prevedere che una parte dell’accantonamento sia prevista in parte variabile, ad esempio pari al tot. % degli utili prodotti)

· (opzionale, solo se si decide di prevedere anche un compenso in denaro oltre al T.F.M. ) di attribuire un compenso in denaro pari a €. ..…………. per ogni anno solare (al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge) che saranno  corrisposti mensilmente, previa emissione di documento idoneo ai fini fiscali.

Con l’adesione al presente accordo la Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C., nella persona del Socio Amministratore Bianco Bianchi (o di uno qualunque dei suoi legali rappresentanti), si intende autorizzata ad accendere presso …………….……., una polizza di assicurazione sulla vita di ciascuno degli Amministratori Soci della durata di anni …….., con un premio annuo pari alla quota di accantonamento sopra previsto a titolo di T.F.M.

Quale assicurato e beneficiario del rispettivo capitale garantito alla scadenza del programma assicurativo (caso vita) verrà designata la persona di ciascuno dei nominati Amministratori, mentre, in caso decesso in corso di contratto beneficiari saranno gli  eredi legittimi; le modalità di erogazione previste nella presente scrittura privata comportano a favore dei beneficiari il diritto a godere delle plusvalenze derivanti dalla polizza assicurativa.

Il presente accordo si intende a tempo indeterminato e potrà essere risolto in qualsiasi momento con l’approvazione unanime di tutti i Soci Amministratori parti in causa.

Località  ……………., addì  ……………………L’Amministratore Socio 







        ____________________________

Località, ……………., addì ……………………L’Amministratore Socio 







__________________________






Località …………….,  addì ……………………L’Amministratore Socio








___________________________________






N.B. Anche se la “data certa” è già stata asseverata con l’apposita previsione dello Statuto, è tuttavia utile provvedere ulteriormente all’acquisizione di “data certa” per quanto riguarda la data della presente scrittura (ad esempio, per mezzo di “autoprestazione postale”)
FAC-SIMILE N° 4 

(quando nello statuto della S.n.c. non è prevista la facoltà di attribuire un T.F.M.)

SOCIETà DI PERSONE

scrittura privata  PER LA corresponsione di un T.F.M. agli Amministratori di una s.n.c. 


Viene deliberata a favore di ciascuno degli Amministratori della S.n.c. una indennità di fine rapporto (I.F.R.-T.F.M.). 

Può eventualmente essere  previsto anche un compenso in denaro. 
Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inizio del fascicolo

· riportare su carta intestata della Società.

P R E M E S S O

· Che in data ……………………, tra i Sigg.: 

Sig. Bianco Bianchi nato a ………………… il ……………. e residente in …………………, via ………………… codice fiscale ………………………., 

Sig. Giallo Gialli nato a ……………..………
il ……………... e residente in ……….………, via …………………
codice fiscale ………………………. e il Sig. …………………. ecc., 

veniva costituita con atto Notaio Verde Verdi, corrente in……..………………, via…………………, repertorio n°…………………., una Società in nome collettivo con la ragione sociale Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C.

· Che in pari data venivano nominati Amministratori con firma libera e disgiunta e con pieni poteri di rappresentanza sia per gli atti di ordinaria che di straordinaria amministrazione, salvo quelli esclusi dalla legge e dallo statuto, i Soci come sopra indicati;

· che a tutt’oggi non è mai stata, né inizialmente prevista in sede di costituzione della Società, né successivamente concordata, alcuna forma di compenso a favore di detti Amministratori, sia sotto forma di compenso in denaro che sotto forma di T.F.M. - trattamento di fine mandato-;. 

· che in conformità all’art. 2260 del c.c. i diritti e gli obblighi degli Amministratori si devono ritenere regolati dalle norme sul contratto del mandato (art. 1703 e segg. c.c.;.

· che sulla base di quanto disposto dall’art. 1709 del c.c. il mandato si deve ritenere a titolo oneroso e che, pertanto, occorre provvedere alla determinazione di un compenso a favore degli Amministratori al fine di ovviare ad eventuali azioni di rivalsa, da parte dei medesimi Amministratori, legittimate dalla mancata corresponsione di un emolumento per l’opera svolta a favore della Società;

· che i Soci Amministratori hanno unanimemente manifestato l’esigenza di poter contare in ragione dell’incarico rivestito e del crescente impegno profuso a favore della Società:

· opzionale (su un compenso in denaro - predeterminato nell’importo e nei tempi di erogazione);

· su un trattamento di fine mandato - T.F.M. – che sopperisca all’esigenza di potersi garantire un “compenso differito” in grado di far fronte all’aspirazione di trascorrere una vecchiaia dignitosa al termine dell’attività lavorativa;

T U T T O  C I O’  P R E M E S S O

I Soci Amministratori, come nominati in premessa,

C O N V E N G O N O   E   S I   A C C O R D A N O

Che con effetto dal giorno …..……., successivo a quello della sottoscrizione della presente scrittura privata, la Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C. eroghi a ciascuno dei nominati Amministratori, in relazione all’incarico ricoperto la somma di:

·  (opzionale, solo se si è deciso di attribuire anche un compenso in denaro oltre che il T.F.M.) € ..………… per ogni anno solare (al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge) che saranno corrisposti mensilmente, previa emissione di documento idoneo ai fini fiscali.

· €
…………… per ogni anno intero o frazione di anno, sotto forma di accantonamento per indennità di fine mandato riconosciuta a favore di ciascuno degli Amministratori (artt.: 105, primo e quarto comma; 50, primo comma, lettera c bis); 17 primo comma lettera c)  del  nuovo T.U.I.R.).  (è possibile anche prevedere che una parte dell’accantonamento sia prevista in parte variabile, ad esempio pari al tot. % degli utili prodotti)

Con l’adesione al presente accordo la Bianco Bianchi S.n.c. di Bianco Bianchi & C., nella persona del Socio Amministratore Bianco Bianchi (o di uno qualunque dei suoi legali rappresentanti), si intende autorizzata ad accendere presso …………….……., una polizza di assicurazione sulla vita di ciascuno degli Amministratori Soci della durata di anni …….., con un premio annuo pari alla quota di accantonamento sopra previsto a titolo di T.F.M.

Quale assicurato e beneficiario del rispettivo capitale garantito alla scadenza del programma assicurativo (caso vita) verrà designata la persona di ciascuno dei nominati Amministratori, mentre in caso di suo decesso in corso di contratto beneficiari saranno gli  eredi legittimi; le modalità di erogazione previste nella presente scrittura privata comportano a favore dei beneficiari il diritto a godere delle plusvalenze derivanti dalla polizza assicurativa.

Il presente accordo si intende a tempo indeterminato e potrà essere modificato in qualsiasi momento con l’approvazione unanime di tutti i Soci Amministratori parti in causa.

Per dare “data certa” ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma primo, lettera c), del T.U.I.R., i Soci Amministratori convengono di trasmettersi reciprocamente, mediante raccomandata compiegata, con avviso di ricevimento, copia della presente scrittura privata (art. 2703, primo comma, C.C.).

Località  ……………., addì  ……………………L’Amministratore Socio ________________

Località, ……………., addì ……………………L’Amministratore Socio _________________

Località …………….,  addì ……………………L’Amministratore Socio _________________

N.B. La data certa potrà essere prevista anche con altre modalità (a titolo esemplificativo, estratto notarile o “autoprestazione postale)

FAC –SIMILE N° 5

Società di capitali

Verbale di assemblea che retifica la delibera di sottoscrivere una copertura assicurativa T.C.M. (ed eventuale I.P.) o una polizza infortuni (morte e invalidità permanente da) , con contraente la società, assicurato l’amministratore od altro key-man, beneficiaria la società.

Si consiglia di formalizzare dando “data certa”

Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inzio del fascicolo

In data odierna ____________, alle ore _______ si è riunita presso la sede sociale, in_______________ Via __________________
n°_______, l’assemblea ordinaria della società __________________________  .

Assume la presidenza, in conformità a quanto disposto dallo statuto sociale, l’Amministratore Unico (o il Presidente del Consiglio d’Amministrazione) Sig. ______________________ .

Il Presidente fa riscontrare che, essendo presente direttamente o per delega l’intero capitale sociale, l’assemblea si deve ritenere validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ 

Ordine del giorno

(Le opzioni che si possono presentare sono quelle di seguito riportate e sono alternative tra di loro sia nel caso che l’assicurato sia un Amministratore (inquadrato come Co.co.co.) che un altro Key-man (inquadrato come lavoratore dipendente). Le opzioni andranno opportunamente personalizzate e adeguate a seconda delle coperture T.C.M., complementari di I.P., infortuni professionali e/o extra, effettivamente proposte

1.1 copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.), da qualunque causa prodotta, dell’ amministratore unico ( o degli amministratori...indicare i nominativi ),  a beneficio della societa’

oppure

1.2 copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.) e in caso di invalidita’ permanente, da qualunque causa prodotta, dell’amministratore unico ( o degli amministratori...indicare i nominativi), a beneficio della societa’

oppure

1.3 copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.), da qualunque causa prodotta, dell’ “uomo chiave”, sig. …..   ( o degli “uomini chiave”…… ..indicare i nominativi ) a beneficio della societa’

oppure

1.4 copertura assicurativa in caso di morte e in caso di invalidita’ permanente, da qualunque causa prodotta,  dell’ “uomo chiave” sig. …..   (o degli “uomini chiave”…… ..indicare i nominativi )  a beneficio della societa’

Inserire nel verbale una tra le opzioni sopra proposte, a seconda degli assicurati (amministratore/i o altri key-man) e delle coperture assicurate prescelte tra le opzioni sopra elencate, dopo averla eventualmente personalizzata e adeguata alle caratteristiche della polizza da sottoscrivere.

2 VARIE ED EVENTUALI

Con il voto favorevole di tutti i presenti viene chiamato a fungere da segretario verbalizzante il Sig. ………………………. .

Passando al primo punto posto dell' ordine del giorno,  il Presidente fa presente che a suo avviso si rende necessaria una solida tutela a favore della Società nella deprecabile ipotesi che l’Amministratore Unico (oppure che gli amministratori indicati –oppure che i key-man indicati) decedesse (o rimanesse invalido).

Il Presidente elenca quindi le ragioni di questo assunto:

· verrebbe a mancare l’apporto di una figura essenziale alla cui dedizione e al cui impegno è in gran parte attribuibile, attraverso la definizione e la realizzazione delle strategie aziendali, lo sviluppo della società; 

· sarebbe gravemente compromessa la continuità della gestione aziendale in conseguenza del fatto che all’Amministratore Unico (o Amministratori, o key-man, ….) in prima persona è affidata la responsabilità della conclusione ed esecuzione dei più importanti impegni contrattuali con i fornitori e la clientela; 

· potrebbero insorgere da parte degli eredi azioni di indennizzo nei confronti della società qualora l’Amministratore Unico (o Amministratori, o key-man, ….) decedesse (o rimanesse invalido) per “causa di servizio” durante lo svolgimento del proprio ufficio.

Il Presidente fa presente, inoltre, che qualora si verificasse, deprecabilmente, uno qualunque degli eventi coperti dal contratto di assicurazione, la somma rimborsata dalla Compagnia alla Società sarebbe considerata una sopravvenienza attiva ai sensi dell’art. 88, comma terzo, lettera a) del T.U.I.R. e come tale contemplata quale componente positivo di reddito ai fini fiscali (IRES e IRAP), per il principio di correlazione temporale tra costi e ricavi.

Tutto ciò premesso, il Presidente  Sig. ……………..……. propone all’assemblea la stipula di una polizza ………. (indicare le coperture assicurative già indicate all’ordine del giorno) sulla persona dell’amministratore unico Sig………..………….. (o Amministratori, o key-man, ….) per una durata di …….. anni e per un capitale assicurato pari a € …….……… , in cui risulti beneficiaria la Società.

Dopo ampio e articolato dibattito l’assemblea dei Soci all’unanimità

delibera

· di approvare la proposta del Presidente

· di autorizzare la società, nella persone del suo legale rappresentate, a stipulare con primaria compagnia di assicurazione una polizza della durata di ……. anni al fine di garantire la società stessa per un capitale che sia di € ……..…….……..  in caso di decesso (e di € ……… in caso di I.P.). (parte da adattare in ragione delle specifiche coperture assicurativa adottate)

Passando al secondo punto dell’ o.d.g. e nessuno più chiedendo la parola, il Presidente, previa stesura, lettura, e approvazione del presente verbale, alle ore ….. dichiara sciolta l’assemblea.

    Il Segretario                                                                          Il Presidente 

FAC –SIMILE N° 6

Società di capitali

Verbale di assemblea in merito alla scelta di sottoscrivere una copertura assicurativa T.C.M. (ed eventuale I.P.) o una polizza infortuni (morte e invalidità permanente da), con contraente la società, assicurato l’amministratore od altro key-man, beneficiario l’assicurato stesso e i designati in caso di morte.

Si consiglia di formalizzare dando “data certa”

Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inzio del fascicolo

In data odierna ____________, alle ore _______ si è riunita presso la sede sociale, in_______________ Via __________________
n°_______, l’assemblea ordinaria della società __________________________  .

Assume la presidenza, in conformità a quanto disposto dallo statuto sociale, l’Amministratore Unico (o il Presidente del Consiglio d’Amministrazione) Sig. ______________________ .

Il Presidente fa riscontrare che, essendo presente direttamente o per delega l’intero capitale sociale, l’assemblea si deve ritenere validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all’ 

Ordine del giorno

(Le opzioni che si possono presentare sono quelle di seguito riportate e sono alternative tra di loro sia nel caso che l’assicurato sia un Amministratore (inquadrato come Co.co.co.) che un altro Key-man (inquadrato come lavoratore dipendente). Le opzioni andranno opportunamente personalizzate e adeguate a seconda delle coperture T.C.M., complementari di I.P., infortuni professionali e/o extra, effettivamente proposte)

copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.), da qualunque causa prodotta, dell’ amministratore unico ( o degli amministratori...indicare i nominativi ),  a beneficio degli eredi designati dall’assicurato (o dagli assicurati) 

oppure

copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.) e in caso di invalidita’ permanente totale, da qualunque causa prodotta, dell’amministratore unico ( o degli amministratori...indicare i nominativi), a beneficio degli eredi designati dall’assicurato (o dagli assicurati), e, in caso di  i.p. a beneficio dell’assicurato stesso ( o degli assicurati...indicare i nominativi).

oppure

copertura assicurativa in caso di morte (t.c.m.), da qualunque causa prodotta, dell’ “uomo chiave”, sig. …..   ( o degli “uomini chiave”…… ..indicare i nominativi) ,  a beneficio degli eredi designati dall’assicurato (o dagli assicurati)

oppure

1.4 copertura assicurativa in caso di morte e in caso di invalidita’ permanente, da qualunque causa prodotta,  DELL’ “uomo chiave” sig. …..    (o degli “uomini chiave”…… ..indicare i nominativi ) a beneficio degli eredi designati dall’assicurato (o dagli assicurati), e, in caso di i.p. a beneficio dell’assicurato stesso (o degli assicurati...indicare i nominativi).

Inserire nel verbale una tra le alternative sopra proposte, a seconda degli assicurati (amministratore/i o altri key-man) e delle coperture assicurate prescelte tra le opzioni sopra elencate, dopo averla eventualmente personalizzata e adeguata alle caratteristiche della polizza da sottoscrivere.

2 VARIE ED EVENTUALI

Con il voto favorevole di tutti i presenti viene chiamato a fungere da segretario verbalizzante il Sig. ………………………. .

Passando al primo punto posto dell' ordine del giorno,  il Presidente fa presente che, in relazione all’impegno instancabile profuso a favore della società dall’Amministratore unico (o dagli amministratori indicati o dai key-man indicati) ritiene opportuno che venga riconosciuta allo stesso (o agli stessi), con costo a carico della società, la copertura assicurativa (e qui va indicata la copertura assicurativa tra quella prescelta tra le opzioni 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 e indicata all’ordine del giorno) ……….

Il presidente prosegue nel suo intervento illustrando le implicazioni fiscali conseguenti alla delibera proposta.

(Caso 1: nel caso si utilizzi la “franchigia” prevista per le liberalità di cui all’ art 51, comma 3, ultimo capoverso del T.U.I.R., fino ad un importo massimo di € 258,23, inserire il seguente capoverso):

In ordine al trattamento fiscale a carico del beneficiario (dei beneficiari) si rende applicabile l’articolo 51, comma 3, ultimo capoverso del TUIR.
Qualora il costo della copertura assicurativa superasse la “franchigia” di € 258,23, l’intero importo sarà considerato a tutti gli effetti compenso in natura e come tale imponibile, ai fini IRPEF e ai fini INPS.

(Caso 2: se, invece, non viene utilizzata la “franchigia” ex art.51, comma 3, ultimo capoverso del T.U.I.R, inserire):

Il premio della polizza sarà considerato a tutti gli effetti compenso in natura e come tale imponibile, ai fini IRPEF e ai fini INPS, “per cassa”, in capo a ciascuno dei beneficiari del contratto di polizza.

(Caso 3: se è stata prevista una polizza esclusivamente per infortuni professionali, inserire la seguente clausola):

Come chiarito dalla circolare.326/97 del Ministero delle Finanze, il costo della copertura assicurativa per infortuni professionali non concorre a formare il reddito del lavoratore. 

Per la società, che assicura sé stessa dal rischio di dover corrispondere un indennizzo al verificarsi di un evento dannoso conseguente ad un infortunio professionale in cui fosse incorso un proprio “key-man”, il premio corrisposto costituisce un costo fiscalmente deducibile per competenza, pro quota. 

Tutto ciò premesso, il Presidente  Sig. ……………..……. propone all’assemblea la stipula di una polizza ………. (indicare le coperture assicurative già indicate all’ordine del giorno) sulla persona dell’amministratore unico Sig………..………….. (o Amministratori, o key-man, ….) per una durata di …….. anni e per un capitale assicurato pari a € …….……… , in cui risultino beneficiari gli eredi dell’assicurato (o degli gli assicurati) in caso di decesso e (inserire se previste anche le coperture I.P.) beneficiario l’assicurato stesso (o gli assicurati) nel caso di invalidità permanente.
Dopo ampio e articolato dibattito l’assemblea dei Soci all’unanimità

delibera

· di approvare la proposta del Presidente

· di autorizzare la società, nella persone del suo legale rappresentate, a stipulare con primaria compagnia di assicurazione una polizza ……….  sulla persona dell’amministratore unico Sig………..………….. (o Amministratori, o key-man, ….) per una durata di …….. anni e per un capitale assicurato pari a € …….……… , in cui risultino beneficiari gli eredi dell’assicurato (o degli assicurati) in caso di decesso e (inserire se previste anche le coperture I.P.) beneficiario l’assicurato stesso (gli assicurati) nel caso di invalidità permanente totale. (parte da adattare in ragione delle specifiche coperture assicurativa adottate)

Passando al secondo punto dell’ o.d.g. e nessuno più chiedendo la parola, il Presidente, previa stesura, lettura, e approvazione del presente verbale, alle ore ….. dichiara sciolta l’assemblea.

    Il Segretario                                                                          Il Presidente 

FAC –SIMILE N° 7

Società di persone

Scrittura privata in merito alla scelta di sottoscrivere una copertura assicurativa T.C.M. (ed eventuale I.P.) o una polizza infortuni (morte e invalidità permanente da), con contraente la società, assicurato l’amministratore od altro key-man, beneficiaria la società.

Si consiglia di formalizzare dando “data certa”

Ogni impiego di questo fac-simile presuppone la piena accettazione delle note d’impiego indicate all’inzio del fascicolo

Riportare su carta intestata della società:

PREMESSO:

- Che in data  ………….., tra i Sigg:

Sig. Bianco Bianchi nato a ………………il……….. e residente in …………………, via…………, codice fiscale………………, Sig. Giallo Gialli nato a ………………il……….. e residente in …………………, via…………, codice fiscale………………, veniva costituita con atto del Notaio Verde Verdi, corrente in ……., via………., repertorio n. ………, una Società in nome collettivo con la ragione sociale Bianchi &  Gialli S.n.c. di Bianco Bianchi e Giallo Gialli.

- Che in pari data venivano nominati Amministratori con firma libera e disgiunta e con pieni poteri di rappresentanza sia per gli atti di ordinaria che di straordinaria amministrazione, salvo quelli esclusi dalla legge e dallo statuto, i Soci come sopra indicati.

- Che i nominati Soci/Amministratori hanno convenuto sulla necessità di predisporre una solida tutela assicurativa a favore della Società nella deprecabile ipotesi che uno dei due soci medesimi decedesse (e/o rimanesse permanentemente invalido per qualsiasi causa prodotta: clausola facoltativa).

- Che i nominati Soci/Amministratori hanno così identificato le ragioni del precedente assunto:

· Potrebbe venire a mancare l’apporto di una figura essenziale alla cui dedizione e al cui impegno è in gran parte attribuibile, attraverso la definizione e la realizzazione delle strategie aziendali, lo sviluppo della società.

· Potrebbe essere gravemente compromessa la continuità della gestione aziendale in conseguenza al fatto che all’Amministratore deceduto (e/o rimasto invalido) erano affidate responsabilità essenziali per il buon funzionamento della Società, quali, a titolo esemplificativo: la gestione in prima persona dei rapporti commerciali con la clientela, (e/o) la gestione dei rapporti con i fornitori (e/o) con i dipendenti (e/o) con le banche (e/o) ……

· Si potrebbe rendere necessario un volume di risorse finanziarie, non sempre disponibile con soluzioni di ordinaria gestione, adeguato alla liquidazione agli eredi della quota del Socio/Amministratore deceduto

· Potrebbero insorgere da parte degli eredi azioni di indennizzo nei confronti della società qualora un Socio/Amministratore decedesse per “causa di servizio”  durante lo svolgimento del proprio ufficio.

TUTTO CIO’ PREMESSO:

I Soci/Amministratori, come nominati in premessa, convengono e si accordano sulla necessità di stipulare una polizza assicurativa sulla testa di ciascuno dei Soci/Amministratori a copertura del rischio di decesso (e/o di invalidità totale  permanente), da qualsiasi causa prodotta, avente come beneficiaria la Società, per un capitale assicurato in caso di decesso di ciascuno dei Soci/Amministratori pari a € ………… (e/o in caso di invalidità permanente di ciascuno dei Soci/Amministratori pari a € …………).

Analizzando il profilo fiscale di questa scelta, i Soci/Amministratori come sopra nominati convengono sul fatto che qualora si verificasse, deprecabilmente, uno qualunque degli eventi coperti dal contratto di assicurazione, la somma rimborsata dalla Compagnia alla Società sarebbe considerata una sopravvenienza attiva ai sensi dell’art. 88, comma terzo, lettera a) del T.U.I.R. e come tale contemplata quale componente positivo di reddito ai fini fiscali (IRPEF e IRAP), per il principio di correlazione temporale tra costi e ricavi.

Con l’adesione al presente accordo la Società ……….., si intende autorizzata nella persona del Socio Amministratore Sig. Bianco Bianchi ad accendere presso …………..una polizza di assicurazione per il rischio di decesso di ciascuno dei Soci/Amministratori, per un capitale assicurato di € …………. per ogni Amministratore (e/o contro il rischio di invalidità totale permanente di ciascuno dei Soci/Amministratori pari a € …………), della durata di anni ………., ritenendosi come beneficiaria la Società.

Società ………………,  data…………….., l’Amministratore/Socio Bianco Bianchi

Società ………………,  data…………….., l’Amministratore/Socio Giallo Gialli

PAGE  
2

